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l ' U n i t à 7 martedì 5 moggio 1964 

Dichiarazione di Veronesi 

Il P. S. I. non deve accettare 
' V 

Comizi del PCI 
nel Friul i-V.G. 

Nel Friuli-Venezia Giulia. 
dove domenica prossima si 
vota per eleggere il primo 
Consiglio della nuova Re
gione a Statuto speciale, ti 
svolgeranno fra oggi e do
mani numerose manifesta
zioni indette dal PCI. 

Il compagno Luigi Longo. 
vice segretario del partito, 
parla domani a Cormons e 
Gorizia Saffoc. il compagno 

DOMANI 
Begliano: on. Acreman: 

Sagrado: on. Guidi; Isola 
Morosini: on. Pagliarani. 

Pordenone 
OGGI 

Cordenons Cantosi: Co-
ghetto; Bardeano: Coghetto; 
Stevanà: on. Adele Bei: San 
Martino al Tagliamento: 

Giorgio Amendola, della se- . on. Nives Gessi; Borgo Me 
gre ter! a del PCI. parla do 
mani a Gorizia, il compagno 
Gian Carlo Pajetta. della 
segreteria del PCI. parla do
mani a Sacile. 

Tra gli altri si svolgeran
no. inoltre, 1 seguenti co
mizi: > , . 

. j ,•;.-' Y ; " V ' 

Provincia , 
di Trieste 

OGGI 
Trieste: Paolo Sema: A-

qùilinla Muggia: Paolo Se
ma; Bernei Muggia: Pacco; 
Dolina S. Antonio: Sisko-
vlch; S. Giuseppe: Paolo 
Sema; Lupin Piccolo: ono
revole Bernetic; . Oplcina 
Gròtta Gigante: on. Berrie-
tfc; Trieste: on. Vidall. 
DOMANI 

S. Luigi: Paolo Sema; Ser-
gola: Paolo Sema: Trieste: 
Paolo Sema: Barcola: Cala
bria Arturo; Trieste: Pacco; 
Longera: Siskovich e VI-
dali; Trieste, Piazza Goldo
ni: sen. Gianquinto e sen. 
Vidall. . 

Provincia 
di Gorizia 

OGGI 
S. Lorenzo: Menichino; 

Farra: on. Acreman; Redi-
puglia: on. Franco; Capriva: 
on. Guidi. 

duna: on Rossinovich; Ma
niaco Nannutti: sen. Roffl; 
Cavasso Nuovo: sen. Roflì. 
DOMANI 

Castelnuovo: C o g h e t t o ; 
Maniago: on. Adele Bei; 
Pordenone Savio: on. Ros
sinovich: Rarai Piccolo: on. 
Rossinovich; Orcinigo Su
periore: on. Rossinovich. 

Provincia 
di Udine 

OGGI 
Udine: on. Amendola; Ge-

mona: on. Macaluso; Pra-
damano: Bacicchi: Molnac-
co: Moschioni; : Carpacco: 
sen. Pellegrini: "Sigilletto: 
sen. Aimoni; Trivìgnano: 
sen. Bera: Dignano: sen. Fa
biani; Romanzacco: on. Liz
zerò; Madrisio: on.le Ma-
schiella: Enemonzo: Matius-
si; Aiello: on. Nicoletto; O-
soppo: on. Pezzino; . Mena: 
on. Sandri. 
DOMANI ; * 

Fiumicello: Bacicchi; Cas-
signacco: sen. Pellegrini; 
Forni di Sopra: on. Maca
luso: Forni di Sotto: on. Ma
caluso: Cividale: on. Laconi; 
Tricesimo: on. " Laconi; O-
sais: sen. Aimoni; Tor Vi
scose: on. Lizzerò: S. Rocco: 
on. Maschietta; Rive d'Ar
cano: senatore Mammucari: 
S. Osvaldo: on. Nicoletto; 
Fusca: on. Sandri. 

Palermo 

apre 
sul 

Dalla nostra redazione 1 %o^na
sZ0sed!i iar^rì se per sciogliere il Consi-

PALERMO. 4. 
••£• giunto stasera a Paler

mo U gruppo di lavoro della 
commissione parlamentare 
antimafia che indaga sui rap
porti tra mafia e pubbliche 
amministrazioni, e, in parti
colare. sugli scandali del mu
nicipio di Palermo. Della 
sottocommissione, che è pre
sieduta dal sen. Spezzano 
(PCI), fanno inoltre parte lo 
on. Di Giannantonfo (D.C.), 
il senatore Asaro (PSl)- e 
l'onorevole Milillo '• (PStUP). 
Il senatore Spezzano ha di
chiarato che il gruppo si 
tratterrà nel capoluogo - per 
il periodo di tempo che sarà 
ritenuto necessario al com
pletamento delle indagini ». 
Sono previsti interrogatori e 
accertamenti presso uffici 
pubblici e banche. 

Il fatto che l'antimafia pro
segua ('indagine sul comune 
di Palermo, non fa che sot
tolineare la arduità delia ca
pitolazione del PSl che ha 
rinunciato allo scioglimento 
del Consiglio comunale. Ci ri
sulta che. per fare accettare 
la sua posizione agli altri 
dirigenti, U segretario regio
nale socialista Lauricella ha 
fatto credere che il governo 
regionale fosse già venuto 
nella determinazione di pro
cedere alla revoca della 
Giunta di Palermo e che stes-

Alla « Cassapanca » 

Mostra 
di Sauro 

v 

Pasquini 
Alla galleria < La Cassa-

panca > (via del Babuino 107, 
si inaugura questa sera alle 
ore 18 una mostra di disegni 
del pittore Sauro Pasquini, 
morto in tragiche circostanze 
15 anni fa a Lucca. Nato nel 
1918 Sauro Pasquini ebbe 
una vita tormentata; dopo 
una infanzia • e una adole
scenza precoce frequentò, 
nonostante una grave malat
tia, l'Accademia lucchese di 
Belle arti. Si tolse la vita il 
5 maggio 1949, all'età di 31 
anni, lasciando oltre 100 ope
re, in massima parte disegni, 
considerate unanimemente di 
alto valore artistico. Selezio
nate da Dario Micacchi le 
òpere di Sauro Pasquini ven
gono presentate per la prima 
volta al publico e alla criti
ca romana. 

chiesto agli organi giurisdi
zionali della Regione. ' Que
sti due presunti atti del go
verno sono stati esibiti da 
Lauricella come il corrispet
tivo di quel giudizio politi
co di condanna nei confronti 
dell'amministrazione comu
nale che pure la Federazio
ne palermitana aveva chie
sto al governo e che si sa
rebbe dovuto esprimere con 
lo scioglimento del Consiglio. 

Ma altri componenti del 
governo hanno stamani 
smentito l'esistenza di deter
minazioni del genere. Crol
lano dunque le premesse del 
discorso dell'ori. Lauricella, 
e la capitolazione diventa an
cora più ingiusti/ìcabile. In 
realtà, i dirigenti regionali 
del PSl non volevano scio
gliere il Consiglio comunale 
di Palermo e sostenevano, 
che, dopo il fatto nuovo del
la fuga della Giunta, insiste
re per lo scioglimento sareb
be equivalso a far cadere il 
governo di centro sinistra. 

L'errore politico del PSl 
sta proprio nel considerare la 
battaglia per Palermo, come 
un episodio che si può scin
dere dal contesto politico na
zionale e regionale. Il . che 
oggi, non è possibile, dal 
momento che gli uomini del 
Comune, attestatisi su nuove 
posizioni, si apprestano ad e-
leggere una Giunta rimpa
stata, mostrando quindi di 
avere compiuto soltanto - un 
rimaneggiamento interno e 
che non pregiudica te loro 
posizioni di potere. 

La segreteria regionale del 
partito repubblicano, staniani, 
ha protestato per le dimis
sioni-truffa, esprimendo im
plicitamente una censura allo 
operato socialista. 

Il comunicato continua af
fermando che le dimissioni 
della Giunta comunale, insie
me a quelle del Consiglio 
provinciale, non rappresenta
no per i repubblicani l'epilo
go di una lotta da tempo in
trapresa • per la moralizza
zione della vita pubblica di 
Palermo, liquidando cosi le 
gravi eredità delle ammini
strazioni democristiane del 
passato ». e chiedendo che sia 
proseguita l'azione di ispe
zione sulla amministrazione 
comunale di Palermo 

9 *• P-

<-•-* lo scandalo 

L'alleanza contadina insiste sulla legge 
per la gestione commissariale alla Fe-
derconsorzi - Fanfani afferma che le sue 

posizioni avanzano nella DC 

Tra i tanti impegni man
cati sui quali la DC dovrà dare 
spiegazioni — in sede gover
nativa e in sede politica — sta 
tornando a maturazione la 
questione della Federconsor-
zi, brutalmente riproposta al
l'attenzione dalla « elezione » 
del Consiglio di amministra
zione di pura marea bono-
miana. " 

Una nota dell'Alleanza dei 
contadini, ieri, forniva un se
vero giudizio sull'accaduto ri
levando che le decisioni adot
tate < mantengono inalterato, 
nella forma e nella sostanza, 
quanto di più deleterio è sta
to ordito contro l'agricoltura 
italiana >. La nota ricorda 
che, in taje occasione, non pos
sono essere taciute le respon
sabilità del governo « che con 
il suo programma si era im
pegnato a modificare sostan,-
zialmente la situazione nel
la Federconsorzi ». L'atteggia
mento del governo afferma poi 
la nota, è « un obiettivo raf
forzamento delle posizioni 
bonomiane e, quindi, di tutti 
gli elementi negativi che han
no concorso a determinare 
l'attuale condizione di crisi 
dell'azienda contadina ». L'Al
leanza conferma la propria de
cisione di ottenere la discus
sione e l'approvazione della 
sua proposta di legge per una 
gestione commissariale che 
avvìi la riforma radicale del
l'organismo consortile e per 
garantire la libera iscrizione 
negli elenchi dei soci di con
sorzi agrari provinciali-di tutti 
i contadini che ne hanno, di
ritto. -•- i-- t... -
' Una dichiarazione politica 

molto critica ha rilasciato Ve
ronesi, vicepresidente del
l'Alleanza contadina e membro 
della direzione del PSL e Quel 
che. è avvenuto nella Feder
consorzi — egli ha detto — è 
un tipico esempio della inevi
tabilità della polemica all'in
terno dello schieramento go
vernativo ove logicamente con
vivono opinioni diametralmen
te opposte sul modo di risol
vere i problemi economici del 
paese. Per la DC è ormai 
chiaro che nulla sembra pos
sa risolversi in agricoltura sen
za il beneplacito dell'onorevo
le Bonomi, mentre noi socia
listi siano convinti che pro
prio alla politica bonomiana 
si deve il fallimento del "pia
no verde" la non realizzazio
ne delle trasformazioni coltu
rali e la crisi di alcune pro
duzioni pregiate che ora pe
sano sulla bilancia dei paga
menti ». Veronesi afferma che 
le. divergenze all'interno del 
governo non vanno taciute o 
nascoste « ma devono diven
tare di pubblica ragione per 
orientare l'opinione pubblica 
che, in fin dei conti, dovrà giu
dicare i partiti a seconda delle 
loro azioni v». Veronesi conclu
de affermando che dopo le de
cisioni della Federconsorzi < il 
PSl ha il diritto e il dovere 
di rivendicare • e manifestare 
la propria libertà di azione su 
tale questione » anche nel 
campo € delle sue autonome 
iniziative parlamentari ». 

di bilancio politico a giugno, 
con il quale si ammette che, 
in tema di attività di governo 
« della reversibilità di esso è 
metro la sua fruttuosità ». 
Fanfani ha poi citato a suo 
favore altri due leader de, 
Mattarella e Scaglia, i quali 
nei loro discorsi domenicali 
hanno detto, il primo che 
< nessuna alleanza politica può 
considerarsi immutabile » e, il 
secondo, che «nello svolgimen
to della linea di Napoli si po
trà procedere per vie diver
se ». Fanfani afferma di avere 
ragione di credere che « a 
poco a poco le nostre tesi di
venteranno quelle della mag
gioranza della DC se essa non 
vuole stoltamente staccarsi 
dall'opinione prevalente nel 
proprio elettorato ». ; 

m. f. 

Alla Commissione speciale 

Senato: inizia 
la discussione 

• • • • • ' - : t . . ' . 

sul bilanciò 
Stamane a Palazzo Mada

ma si riunirà per la prima 
volta dopo la seduta d'inse
diamento avvenuta la setti
mana scorsa la Commissione 
speciale detta «dei 50» — 
di cui è presidente il senato
re BERTONE (de) e che ha 
come vicepresidenti il com
pagno sen. BERTOLI e il 
sen. CENINI (de), come se
gretari il compagno senato
re MACCARRONE e il se
natore MARIOTTI (PSD — 
alla quale, in base ai nuovi 
criteri istitutivi con là legge 
per la riforma dei bilanci re
centemente. approvata dal 
Parlamento, è stato assegna
to il compito di esaminare il 
bilancio dello Stato per il se
mestre 1. luglio - 31 dicem
bre 1964. 

In questa sede saranno pre
sentati e svolti gli ordini del 
giorno, nonché -gli emenda-
mentri d'iniziativa parlamen
tare. rGli o.d.g. non accolti dal 
governo, o respinti in Com-

Senato 

La DC ritarda il 

dibattito sulla 

I , 

Rinviata al 12 la riunione della Com

missione Agricoltura 

Il presidente della Com
missione Agricoltura del Se
nato, Di Rocco, ha comuni
cato ieri ai membri della 
Commissione che la riunione 
fissata per domattina viene 
rinviata a martedì prossimo, 
12 maggio. Si tratta di una 
decisione grave, che testimo
nia della volontà della DC di 
dilazionare il più possibile la 
discussione sulle leggi agra
rie. E ciò, nonostante che, nel 
corso della prima seduta del
la Commissione, il ministro 
dell'Agricoltura, on. Ferrari 
Aggradi, abbia affermato che 
la prima, almeno, delle tre 
leggi — quella relativa alla 
nuova regolamentazione dei 
patti agrari — dovrà essere 
varata prima del prossimo 
raccolto. 

La Commissione, essendo 
stata approvata dal Senato 
la procedura d'urgenza per 

iV Ddl relativo, appunto, ai 
patti agrari, dovrebbe termi
nare i suoi lavori entro il 19 
maggio; ma è chiaro che il 
rinvio imposto dal presiden
te Di Rocco rende diffìcile, a 
meno dì non « strozzare > il 
dibattito, il rispetto di tale 
scadenza. 

I senatori del P.C.I., che si 
sono sempre battuti per una 
ampia, approfondita e solle
cita discussione delle leggi 
agrarie, compiranno c o n 
energia tutti i passi neces
sari per stroncare tutte le 
manovre dilatorie ' 

Di fronte a questo atteg
giamento della DC, che si 
collega all'ostruzionismo con
dotto apertamente dalle de
stre, il P.S.I. non ha niente 
da dire? O è disposto ad ac
cettare senza reagire che si 
sviluppino le manovre dila
torie? - • 

FANFANI INSISTE In un altro 
discorso tenuto ieri a Salerno, 
l'on. Fanfani ha tracciato un 
bilancio ottimistico della sua 
iniziativa critica nei confron
ti dell'attuale governo del 
centrosinistra, affermando che 
molte delle sue posizioni sono 
ormai largamente condivise, 
al vertice e alla base della 
DC. Fanfani ha detto che at
torno' alle tesi da lui esposte 
sulla < reversibilità » del cen
trosinistra esìste un'adesione 
pregiudiziale tanto di Rumor 
quanto di Moro per le cose da 
essi stessi dette al Congresso 
di Napoli, quando si affermò 
che • di irreversibile » esiste 
solo l'opposizione della DC 
alla collaborazione con i co
munisti. L'adesione alle tesi 
sulla • reversibilità », dice 
Fanfani, è poi giunta . anche 
da « centrismo popolare » e 
dal PSL Fanfani ha citato De 
Martino e il suo preannuncio 

COMUNICARE ENTRO OGGI 
I DATI SUL TESSERAMENTO 

Entro oggi, martedì 5 maggio, tutte le Federazioni 
del Part i to tono invitate a comunicare telegraficamente 
alla CommiMione di organizzazione I dati aul tessera
mento, e precisamente il numero complessivo dei tesse
rat i , i nuovi Iscritti per il 1964, il numero delle donne 
iscritte al part i te , le sezioni che hanno raggiunto il 
100 per cento, gli iscritti ed I reclutati al la F G C I . 

« Non commise reato » 

Torna in servizio 
il commissario che 

picchiò 2 autisti 
Nessuna punizione per il 

commissario che prese a pu
gni • due ' automobilisti in 
una via di Roma e che usò la 
propria autorità di « tutore 
dell'ordine» facendo portare 
a forza i due cittadini in que
stura come volgari malfatto
ri. Il questurino, commissa
rio aggiunto dottor Mario 
D'Angelo, è stato riammesso 
in servizio il primo maggio 
e trasferito dalla « Mobile » 
al commissariato . di Ostia 
Lido. • 
- L'inchiesta della magistra
tura, secondo quanto è> trape
lato ufficiosamente dagli uf
fici di S. Vitale e dal Palazzo 
di Giustizia, si sarebbe con
clusa senza un nulla di fatto 
perchè i due cittadini, mal
menati e percossi, non hanno 
presentato denuncia di par
te. Pertanto il magistrato in
quirente non avrebbe riscon
trato nell'atteggiamento del 
commissario alcun reato. Ep
pure i fatti furono di una 
gravità eccezionale, tali da 
costringere la direzione della 
polizia a decidere, a suo tem-

'po, l'immediata sospensione 

dal servizio del funzionario. 
L'episodio avvenne nel po

meriggio del 13 dicembre, in 
via di S. Costanza. Il funzio
nario. al volante del la-sua 
« Giulietta > si scontrò con 
una < 600 > guidata dal com
merciante Giovacchino Ga
lante. Un incidente banalis
simo e di nessuna entità. 
Ma il commissario aggiunto 
D'Angelo si lanciò contro il 
Galante, lo ricopri di insulti 
colpendolo con calci e pugni. 
Intervenne, per mettere pa
ce, l'autista' di un camion, 
Umberto D'Agostino, il quale 
rimediò alcuni spintoni e poi 
un pugno mentre con il com
merciante veniva • portato 
sull'alfa della Mobile in que
stura. - •-• '-

CANTATE 
SENZA TIMORE 
La dent iera è stu
pendamente fissa 
con superpolvere 

ORASIV 
F ^ J A B I T U D M ^ L L ^ E N T I E g A 

missione, potranno essere ri
presentati in Assemblea, pur
ché sottoscritti da almeno sei 
senatori. <• Gli emendamenti 
potranno essere ripresentati 
e illustrati in Assemblea an
che dal solo proponente. „ 
' Al termine dei suoi lavori 
(probabilmente, il 23 mag
gio), la Commissione presen
terà una relazione unica, ma 
le minoranze avranno facol
tà di presentare relazioni 
proprie. . 

La discussione in aula do
vrebbe iniziare il 25 maggio 
e concludersi il 6 giugno. 
Prima dell'inizio del dibatti
to in aula i Gruppi comuni
cheranno le iscrizioni a- par
lare, con l'indicazione della 
materia cui ciascun interven
to si riferisce. In sede di re
plica prenderanno la parola 
solo i ministri finanziari, e, 
eventualmente, il Presiden
te del Consiglio. Ma gli altri 
ministri potranno interveni
re per gli ordini del giorno 
e gli emendamenti riguar
danti gli stati di previsione 
dei loro dicasteri. 

I : ministri sono tenuti a 
partecipare alle sedute del
la Commissione speciale ri
servate all'esame dei rispet
tivi dicasteri (salvo che non 
li dispensi la Commissione 
stessa): la discussione sarà 
quindi organizzata, in questa 
sede, in modo da raggruppa
re gli interventi per materia. 

Gli interventi in aula sa
ranno anche quest'anno ' ri
partiti secondo il criterio del
la proporzionalità, con due 
corrèttivi: 1) ai gruppi di 
minoranza" • sarà^riservàto * un 
tempo ; propórzionàlrtiinte 
maggiore di quello riservato 
ai • gruppi di maggioranza 
(anche perchè le tesi di que
sti ultimi saranno sviluppa
te poi dai ministri); 2) a cia
scun gruppo sarà assicurato 
un minimo di ore (2,15') al 
fine di rendere possibile, ad 
ognuno di essi-una pluralità 
di interventi (ciò favorirà i 
gruppi minori e, in minor 
misura, i gruppi intermedi). 

In seguito agli accordi in
tercorsi fra i gruppi parla
mentari del Senato, il tem
po per il dibattito in aula a 
disposizione degli oratori in 
sede di discussione genera
le (preventivato in 42 ore 
complessive, compresi * lo 
svolgimento degli o.d.g. e la 
illustrazione degli emenda
menti) sarà ripartito come 
segue: DC ore 12,45', PCI ore 
11,30', PSl ore 4,15', PLI ore 
3,30', MSI 3,15', PSDI 2,15', 
PSIUP 2,15*, Gruppo misto 
2,15*. Un gruppo quello del 
MSI, ha fatto sapere, però, 
di non ritenersi vincolato da 
questa decisione. 

I senatori comunisti mem
bri della Commissione spe
ciale per il bilancio sono i 
compagni Adamoli, Aimoni, 
Bertoli, Brambilla, Cipolla, 
D'Angelosante, Gigliotti, Mac-
carrone, Mencaraglia, Paler
mo, Perna, Pesenti e Ren-
dina. 

Convegno 
a Rama 

su «Scuola 
e pace» 

Sabato e domenica prossimi 
si svolgerà a Roma, presso il 
Liceo • T. Tasso ». il Convegno 
Scuola e pace promosso dalla 
sezione dell'ADESSPI e dalla 
Consulta romana della Pace. Le 
relazioni saranno svolte dal 
prof. Lamberto Borghi, del Ma
gistero di Firenze, e dal prof. 
Aldo Capitini, del Magistero 
di Cagliari. 

Il Convegno sarà articolato 
in commissioni che saranno di
rette dal dott. Flamini, dal dott. 
Memiddi. dal prof. Borghi, dal 
prof. Tutino. dal prof. Capitini. 
dalla dott-ssa Corda Costa, dal 
prof. Ballarino. dal prof. Tassi
nari e dal Drof. D'Abbiero. 

Al comitato organizzatore so
no pervenute numerosissime 
adesioni, tra cui quelle del prof. 
Carlo Guido Argan. docente al
l'Università di Roma, della dot
toressa Marcella Battisti, del 
Centro di Studi Partinico. del
ti prof.ssa Dina Bertoni Jovine, 
condirettrice di Riforma della 
Scuola, del prof. Giacomo Ci-
ves. docente Università di Ro
ma. del prof. Ambrogio Donini, 
docente Università di Bari, del 
«ig. Ercole De Sanctis, sindaco 
di Genzano. della prof.ssa Pao-
:a Della Pergola direttrice del
la Galleria Borghese, del prof. 
Corrado Maltese, storico del
l'arte, del prof. Dario Puccini. 
docente universitario, della si
gnora Glglia Tedesco 

Il bisturi del governo sur bilanci delle 

Amministrazioni della « fascia Lepina » 

5\ 

piccoli Comuni 
Tagli fino al 50% — I Sindaci ridotti a «< frati 
cercatori » — • Intralci burocratici inverosimili 

Situazioni al limite della rottura 
Dal nostro inviato 

' - SEZ-ZE, 4. 
• Misurati sul metro dei 
piccoli comuni, i provvedi
menti « anticongiunturali » 
decisi dal governo assumo
no dimensioni sconcertanti. 
Per alcune Amministrazio
ni, sema metafora, sarà la 
paralisi. 

Davanti a noi, in una 
stanza disadorna, al di là 
di una modesta scrivania 
cosparsa di scartoffìe, sono 
i sindaci di due comuni 
della < fascia lepina », Sez-
ze e Cori. Bilanci, relazio
ni, e numeri, numeri, nu
meri, che ci piovono addos
so con tutta la loro carica 
fredda e un po' misteriosa. 
Non facciamo a tempo a 
trascriverli, a dare loro un 
senso, un ordine; ma ne 
apprezziamo ugualmente 
tutto il significato dal to
no appassionato dei nostri 
interlocutori, in cui avver
tiamo spesso insinuarsi una 
nota di sgomento. 

* Cosa siamo diventati, 
noi sindaci? "Frati cerca
tori", ecco cosa siamo; sem
pre in giro di qua e di là 
per gli uffici a cercar soldi 
o a smuovere pratiche che 
dormono per anni sonni 
tranquillissimi negli scaffa
li della prefettura o dei 
ministeri, dove tutto si 
ferma e annega nell'art. 
A, paragrafo B, comma C. 
Siamo già pieni di guai, 
ma ciò che sta accadendo 
in questo momento supera 
tutto » . . . 

Il taglio della spesa pub
blica, suggerito dal gover
natore della Banca d'Ita
lia, e tradotto subito in 
pratica dal • governo con 
una nota circolare ai pre
fetti, è il motivo di tante 
e giustificate preoccupazio
ni. Le prefetture hanno 
sempre usato abbondante
mente le forbici. Ci sono 
abituati, anche da queste 
parti. Quest'anno, però, le 
proporzioni dei « tagli » 
già fatti, e di quelli che si 
annunciano, superano ogni 
limite. Si parte dal 10 (ca
so di Cori) e si arriva al 
30 (casi di Privcrno e Roc-
camassima) ed anche al 
50 per cento (caso di Son-
nino). Sezze e pli altri co
muni della « fascia lepi
na » filftìssiano. Norma, 
Roccagorga, Maenza) at
tendono ancora la decisio
ne della prefettura di La
tina. < Se la riduzione do
vesse raggiungere il trenta 
per cento, qui a Sezze — ci 
dice il sindaco — possiamo 
chiuder bottega. Le no
stre entrate assommano a 
161 milioni. Con la ridu
zione anzidetta del mutuo 
a pareggio del bilancio, 
potremmo contare su altri 
92 milioni. Totale 253 mi
lioni: le spese ordinarie 
superano i 334 milioni. Co
sa dobbiamo fare? 

€ Aumentare le tasse? 
Assurdo, impossibile. Que
sti paesi hanno già pagato 
e pagano tuttora un alto 
prezzo del "miracolo" di 
buona memoria. Sezze, un 
paese di 19 mila "anime", 
ha visto partire fra il 1956 
ed il 1962. più di 5 mila 
dei suoi abitanti. La gran
dissima maggioranza è 
emigrata all'estero. Qual
cuno si è fermato al Nord. 
Ci sono circa 500 coltiva
tori diretti, tutti con po
deri che non superano i 
due ettari, ed un migliaio 
di lavoratori edili. V80 per 
cento dei quali va ad in
grossare la fitta schiera dei 
"pendolari" che al matti
no si sposta assonnata ver
so Roma e la sera, stanca 
morta, ritorna a casa: 200 
chilometri al giorno, per
corsi in treni e pullman ri
dotti a scatole di sardine. 
E' a questa gente che do
vremmo aumentare le tas
se per mettere in sesto il 
bilancio comunale che la 
prefettura non vuole che si 
pareggi interamente con i 
mutui? ». 

Senza contare • che la 
« congiuntura », qui. ha già 
il volto preciso della di
soccupazione. Circa 120 e-
dili, il 12 per cento del to
tale, sono rimasti senza la
voro in questi ultimi tem
pi. Avevano abbandonato 
la terra per aumentare il 

. reddito familiare con una 
occupazione nell'industria. 
Ora vi ritornano, ed in ge
nere la ritrovano in condi
zioni peggiori di come l'a
vevano lasciata, appunto 
per il mancato apporto, in 
tutti questi anni, di vali
de braccia che erano state 
messe al servizio del ce
mento armato. 

Non potendo, dunque, 

aumentare le entrate, re
sterebbe l'altra via: dimi
nuire le spese. Ma quali? 
Teoricamente tutto è pos
sibile. Risparmiare, per e-
sempio, sulla illuminazio
ne, tenendo acceso un lam
pione si ed uno no, oppure 

•fare a meno di ricoprire le 
buche che si aprono sul
l'asfalto o non spazzare le 
strade, o licenziare il per
sonale del Comune, clic 
assorbe l'87 per cento de
gli introiti. 
• La circolare governativa 
ai prefetti, in quesfi picco-

• li comuni, si trasforma in 
una lama di coltello che 
affonda sulla carne viva. 
Dovunque si tocca ci si 

Camera 

Mozione del 
PCI per 

gli studenti 
serali 

I compagni orm. Giorgina 
Ar ian Levi , Pajetta, L a m a , 
Sulotto, Seroni, Natta , Ros
sinovich, Scionti, Brambi l 
la, Rossana Rossanda Ban
fi, Bo e Giulietta Fibbi han
no presentato alla Camera 
una mozione sui problemi 
degli studenti delle scuole 
seral i . , 

I 500 mila studenti serali 
italiani — dice la mozione 
comunista — compiono gra
vi sacrifici economici, poi
ché le scuole sono in mas
sima parte private e assai 
costose, e si sottopongono 
ad un continuo ed intenso 
sforzo fisico e nervoso, r i 
chiesto dalle otto e più ore 
di lavoro in produzione, da 
almeno tre o quattro ore 
dedicate ogni giorno allo 
studio e da al tre ore ef
fettuate nel tragitto casa-
lavoro-scuola. . 

Considerato che né le pos
sibilità economiche di gran 
parte delle famigl ie (co
strette ad Immet tere nella 
produzione I figli a 14 anni 
o anche ad età infer iore) , 
né lo sviluppo e le strut
ture della scuola sono ade
guate a soddisfare il fab
bisogno nazionale di tecnici 
e dì lavoratori qualificati e 
specializzati e ri levata la 
inadeguatezza dei contenuti 
del programmi e dei cr i 
ter i didattici seguiti nei 
corsi serali , il documento 
impegna 11 governo: 1) ad 
assicurare agli studenti se
rali la riduzione dell 'orario 
di lavoro a uguale salarlo, 
speciali turni e congedi pa
gati In occasione degli esa
m i ; 2) ad Istituire sezioni 
di corsi preserali e serali 
di scuole medie statali in
feriori e superiori di ogni 
ordine, equiparate a tutti 
gli effetti alle scuole sta
tali diurne: 3) a realizzare 
il riconoscimento del titoli 
rilasciati dalie scuole serali 
statali agli effetti della qua
lifica professionale; 4) a 
concedere agli studenti se
rali il rinvio del servizio 
mi l i ta re ; 5) a creare con
dizioni di partenza favore
voli per tutti I lavoratori 
studenti, estendendo agli 
studenti serali le borse di 
studio governative e con al
tre agevolazioni. 

accorge di incidere su un 
punto "sensibile". Per qiie-
ste operazioni non è stato 
ancora inventato l'aneste
tico. ... - • •-. 

Ma mentre dall'alto vie
ne V indicazione proprio 
per questa spietata chirur
gia, dal basso la realtà 
preme in senso opposto. Il 
sindaco dì Cori ci diceva 
che la zootecnia, dalle sue 
parti, sta prccipifaiicio a 
livelli africani. C'è caren
za di pascoli coltivati e 
non • c'è verso di aiutare 
gli allevatori: bisognereb
be costruire i pozzi, ma 
con i tempi che corrono 
non è assolutamente possi
bile. Per giunta, oltre ai 
"tagli", c'è la solita buro
crazia che impedisce la so
luzione di problemi vitali 
per le popolazioni. L'esta
te, a Cori — delizioso pae
se che può contare su un 
discreto movimento turi
stico — l'erogazione della 
acqua viene fatta per due 
ore al giorno. 

Non sempre tutto-'di
pende dai soldi. Sempre a 
Cori, V Amministrazione 
da sci anni tiene deposita
te in banca le somme per 
costruire un mercatino co
perto, che non si può fare 
perchè manca il Piano re
golatore, fermo da tempo 
immemorabile presso. la 
prefettura che non lo vuo
le approvare perchè non 
gli va a genio il tecnico 
scelto dal municipio. Sem
brano cose dell'altro mon
do, ma hanno una loro lo
gica. L'esempio della leg
ge 167 chiarisce meglio co
me stanno le cose. Cori. 
paese al di sotto dei 50 
mila abitanti, non era te
nuto ad applicarla. Ne ave
va solo la facoltà. Un me
se dopo la pubblicazione 
della legge sulla Gazzetta 
Ufficiale, il Comune vinco
lò un certo numero di arce 
per l'edilizia economica e 
popolare. Per quanto non 
del tutto corrispondciìtc a 
questo fine, l'applicazione 
della "167" avrebbe atte
nuato un meccanismo spe
culativo che stava assu
mendo proporzioni scanda
lose. 

Ebbene la Prefettura ha 
tenuto ferma la delibera 
comunale per 15 mesi. Ora 
la pratica si trova presso 
il Ministero dei Lavori pub
blici, dove di recente è 
stato istituito un ufficio 
con l'incarico di snellire 
le procedure. 

Un giro per l'Italia e an
ticongiunturale » alla ri
cerca di questi episodi 
potrebbe rivelare molte 
cose. interessanti: mostre
rebbe chi (e come) deve 
fare le spese di difficol
tà che certo non discono
sciamo ma che sarebbe op
portuno documentare un 
po' meglio. Una inchiesta 
parlamentare non sembre
rebbe sprecata. - Se non 
altro per sottoporla alla 
meditazione di coloro che 
tanto inveiscono contro 
l'ordinamento regionale, da 
cui è lecito attendersi una 
modificazione - radicale di 
una situazione — burocra
tica ed economica — che 
in molti punti ha già rag
giunto il limite di rottura. 
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Si rende noto 
ai Sigg. inserzionisti 
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